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Si estende lo scandalo dei formulari sulle idee politiche dei funzionari 

I due sindacati della CEE denunciano 
e boicottano la «caccia alle streghe» 

Il parlamento europeo investito della grave vicenda - Il riferimento alla legislazione degli Stati introduce tra 
il personale un'intollerabile discriminazione - Perché non un'inchiesta sui legami con le ' multinazionali? 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 30 

Lo scandalo della «caccia 
alle streghe » fra 1 funziona
ri della CEE continua: un 
nuovo gruppo di dipendenti 
delia Commissione di Bruxel
les, per la maggior parte te-
deschi, hanno ricevuto in que
sti giorni 1 formulari dell'In
chiesta poliziesca sulle loro 
opinioni politiche, in partico
lare sulla loro appartenenza 
ad organizzazioni « comuni
ste, trotzkiste o fasciste » o 
d'adite ad «attività incostitu
zionali », sui loro legami con 
parsone che militino o simpa
tizzino per le stesse organizr 
zizlonl (con relativo invito al
la delazione), sui loro eventua-

Miki si 
prepara a 
sciogliere 
la Dieta 

TOKIO. 30 
Il primo ministro giappone

se, Takeo Miki, scioglierà la 
Camera dei deputati nelle 
prossime ore e fisserà quasi 
certamente la data delle pros
sime elezioni al 6 dicembre. 
La previsione è stata avan
zata in circoli vicini al orl-
mo ministro, dopo che i diri
genti llberaldemocratici han
no rinunciato al congresso 
straordinario fissato Inizial
mente per domani per discu
tere i dissidi collegati all'af
fare Lockheed e hanno rin
viato a dopo le elezioni il 
«confronto» tra il «Consi
glio per la realizzazione della 
unità del partito» (la coali
zione delle frazioni anti-Miki. 
che fa capo al vice-premier 
Fukuda) e il primo ministro. 

Il mandato della Camera 
attuale, eletta nel 72. scade 
il 10 dicembre. I dirigenti 
liberaldemocratici coinvolti 
nell'affare Lockheed hanno 
esercitato pressioni in vista 
di uno scioglimento anticipa
to. in modo da bloccare l'in
chiesta promessa da Miki. 

Quasi settantanove milioni 
di giapponesi saranno chia
mati alle urne in quella che 
appare come una delle più si
gnificative consultazioni po
litiche del dopoguerra, suscet
tibile di intaccare sostanzial
mente il monopolio politico 
dei liberaldemocratici e di 
modificare sensibilmente lo 
schieramento delle forze. Al
l'attuale Camera, 1 liberalde
mocratici hanno duecento-
scttanta seggi. I socialisti ne 
hanno centodiclotto e I co
munisti trentotto. Il partito 
Komei (partito «del governo 
pulito», di tendenza centri
sta) e 1 socialdemocratici ne 
hanno, rispettivamente, ven
tinove e 19. 

Nelle ultime elezioni parla
mentari — ouelle del luelio 
1974 per il rinnovo di metà 
dei Feegi alla Camera alta — 
i liberaldemocratici hanno 
perduto la maesioranza asso
luta. I successi niù sìEtnif'ca-
tivi sono stati quelli del Par
tito comunista, che ha eua-
dasnato nove s^ffei. raeelun-
gendo nuota venti. Per que
sto ramo del parlamento si 
voterà l'nnno prossimo. 

li viaggi nel « paesi comuni
sti » e sui legami con perso 
ne che vi abitino. 

La denuncia che per prima 
la stampa italiana, poi quella 
francese (è di oggi una dura 
presa di posizione dell'Huma-
nité) hanno fatto dello scan
dalo, ha avuto ampie ripercus
sioni sia tra i quasi 8 mila 
dipendenti della CEE che al 
Parlamento europeo. I sinda
cati del personale CEE (l'U
nione sindacale, di orienta
mento socialista e la SFIE di 
Ispirazione cattolica) hanno 
Inviato nel giorni scorsi una 
lettera al presidente della 
Commissione Ortoll, a cui fan
no capo 1 servizi di sicurez
za, per chiedergli: 1) il riti
ro immediato di tutti 1 formu
lari dell'Inchiesta, 2) la distru
zione di ogni documento sul
le opinioni politiche del fun
zionari, 3) la fine di ogni di-
ecriminazlone politica sia al 
momento dell'assunzione che 
in base alla 6egrete?2a delle 
mansioni. I due sindacati han
no invitato tutti coloro che ri
cevono 1 moduli dell'Inchiesta 
poliziesca a non compilarli e 
a restituirli in bianco, pro
mettendo la solidarietà delle 
rispettive organizzazioni. 

Il Parlamento europeo è sta
to investito della grave vicen
da con le interrogazioni dei 

compagni Renato Sandri e Gu
stav Ansart e del socialista 
lussemburghese Dondelinger. 

Punti sul vivo dalla eco su
scitata dallo scandalo, l diri
genti della Commissione CEE 
hanno reso oggi una nuova di
chiarazione ufficiale alla stam
pa, che ripete argomenti già 
noti e semmai conferma la 
gravità e l'ampiezza del feno
meno. La Commissione ammet
te che la protezione dei «se
greti comunitari », un tempo 
limitata a informazioni rela
tive all'EURATOM, si estende 
oggi a «questioni di politica 
estera, di negoziati commer
ciali o di affari monetari » e 
che I funzionari che devono 
trattare queste materie deb
bono esservi abilitati «sotto 
la responsabilità degli stati 
membri Interessati, e secondo 
le procedure aDplicabili ai lo
ro connazionali ». 

Ed è qui che si inserisce 
una intollerabile discrimina
zione fra funzionari che lavo
rano per Io stesso organismo 
sovranazionale e che ad esso 
rispondono: mentre infatti per 
alcuni dipendenti della CEE 
l'abilitazione al segreto avvie
ne attraverso formulari che 
« non comportano che delle 
informazioni anagrafiche ». 
per altri, e in particolare « nel 
caso dei funzionari di nazio
nalità tedesca e britannica, il 
questionarlo è completato con
formemente alle procedure in 
vigore in questi stati mem
bri ». Procedure dunque come 
il Berufsverbot, ad esempio, 
che vieta impiego pubblico 
nella Germania federale a chi 
sia sospetto di simpatie a si
nistra, o come le rigide di
scriminazioni politiche che re
golano l'accesso alle funzioni 
pubbliche in Gran Bretagna. 

Inutile soffermarsi ancora 
una volta sulla vergogna di ta
le discriminazione e sulla re
sponsabilità diretta della Com
missione CEE, che tollera, giu
stifica e gestisce direttamen
te attraverso i suoi servi?5 di 
sicurezza tali pratiche antide
mocratiche, discriminatorie e 

repressive al suo interno. 
Ma le domande che si pon

gono sono altre ancora, l gior
nalisti non hanno oggi man
cato di porle al portavoce del 
la Commissione. Per esemplo: 
la concorrenza più accanita 
e pericolosa verso l'industria 
e il commercio europeo viene 
oggi soprattutto dagli USA e 
dal Giappone. Come mai al
lora preoccuparsi tinto del 
viaggi dei funzionari nei << pae
si comunisti » e non cercare 
Invece di premunirsi da possi
bili fughe di notizie industria
li \eiso questi paesi? 

E come si spiega che per 
proteggere lo stesso genere 
di segreti furi7ìonarl addetti 
alle stesse mansioni siano te

nuti a dare garanzie di tipo 
diverso a seconda della loro 
nazionalità? Perché non >i in
daga sui legami che questo o 
quel funzionano può avere 
avuto, oppure ha, con le po
tenti lobbies internazionali, 
con i cartelli della siderurgia, 
europea e no. con le compa
gnie petrolifere multinaziona
li, con 1 consorzi agricoli che 

dominano l'Europa verde? For
se un'inchiesta del wnpre da
rebbe risultati assai più inte
ressanti e significativi ai fni 
della tutela dei « segreti » pe
culiari della CEE che quella 
sulle amicizie « pericolose » 
In ambienti di sinistra. 

In ogni modo, se f» vero co
me afferma la risposta uffi

ciale data oggi dalla Commis
sione che « la liberta delie opi
nioni politiche, filosofiche e 
religiose è un diritto Inalie
nabile » che è specialmente ga
rantito al personale delle co
munità europee bisognereb
be che, per dimostrarlo, la 
commissione cominciasse col 
metter fiue all'inchiesta poli
tica e al'e discriminazioni fra 
il suo personale. Usando, se 
necessario, della sua autori
tà sugli Stati membri che an
cora mantengono pratiche an
tidemocratiche e repressive 
le quali oltre tutto danneggia
no la credibilità dell'intera Co
munità europea. 

Vera Vegetti 

Il dibattito alla riunione di Algeri del « Club di Roma » 

È POSSIBILE UN NUOVO ORDINE 
ECONOMICO INTERNAZIONALE? 

Formulate proposte che riguardano i consumi, i fondi per la pianifica
zione, i problemi delle riserve monetarie e bancarie e dell'alimentazione 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI, 30 

Si è conclusa al Palazzo 
delle nazioni di Algeri la 
riunione del Club di Roma 
dedicata al nuovo ordine in
ternazionale che per quattro 
giorni ha discusso il «Rap
porto Rio» (Reshaping the 
International arder) presen
tato dal n o t o economista 
olandese Jan Tinbergen. 

Nessuna risoluzione è sta
ta approvata al termine del 
lavori: non era questo l'ob
biettivo della riunione, ma 
piuttosto quello di lanciare 
alcune idee nuove, con un 
supporto scientifico e tecni
co ad altG livello, per una 
più larga riflessione su una 
cooperazione internazionale 
rinnovata e sulle possibili pro
spettive dell'umanità almeno 
per i prossimi 25 anni. 

In una conferenza stampa 
tenuta l'altra sera, Jan Tin
bergen ha sottolineato la ne-

Rinviate 
in India le 

elezioni 
NUOVA DELHI. 30. 

Il governo indiano ha an
nunciato che non vi saranno 
elezioni per almeno un altro 
anno. « Non sono maturi i 
tempi per le elezioni — ha 
detto il ministro della giu
stizia, Gokhale, in parlamen
to —. Non credo che ci tro
viamo in una situazione in 
cui sia desiderabile, nell'inte
resse del paese, andare alle 
urne ». 

Gokhale ha detto che le 
forze eversive, la cui azione 
ha portato allo stato di emer
genza proclamato nel giugno 
del 1975, sono ancora all'ope
ra e minacciano la sicurezza 
del paese. 

Un'altra importante iniziativa 

dei SUPERMERCATI G.S. 
Dopo lo a Stop al carovita », un'altra importante iniziativa dei Super

mercati GS (a Roma la Romana Supermarket GS) a favore dei consumatori. 

Questa iniziativa è denominata « 400 prezzi all'ingrosso » e tocca tutti 

gli articoli più importanti per la massaia; dalla carne al formaggio, dalla 

frutta alla verdura, dalla pasta all'olio ecc. ecc. 

I prezzi sono superconvenienti e per trovare questi articoli nei Super

mercati GS basta seguire il simbolo « Punta rossa ». 

Questa iniziativa durerà fin dopo le festività natalizie. 

GENERALE 
SUPERMERCATI S«JL 6S deva H piano cotti mano 

cessiti e l'urgenza di una 
mobilitazione dell ' opinione 
pubblica dei paesi sviluppa
ti « per una visione più glo
bale dell'avvenire», e per un 
nuovo modello di consumo. 
Egli ha anche auspicato che 
le proposte e le idee nuove 
avanzate dalla riunione del 
Club di Roma ad Algeri (al
la quale per la prima volta 
hanno partecipato rappresen
tanti del Terzo mondo e dei 
paesi socialisti) possano con
tribuire concretamente al 
« dialogo Nord-Sud » tra pae
si industrializzati e in via di 
sviluppo. 

Le principali proposte che 
emergono dalle centinaia di 
pagine del rapporto sono la 
tassazione internazionale dei 
consumi « non desiderabili », 
la creazione di un fondo fi
nanziario mondiale per una 
pianificazione planetaria del
lo sviluppo, l'abolizione delle 
monete nazionali e dell'oro 
come strumenti di riserva, la 
creazione di una banca cen
trale mondiale e di una auto
rità mondiale per l'alimen
tazione. A queste si è ag
giunta nel corso del dibatti
to la proposta di finanziare 
un sistema di sicurezza so
ciale internazionale. 

La riunione del Club di 
Roma è stata 11 momento 
più alto del dibattito che 
da tre anni si è sviluppato 
in varie sedi sulla necessità 
di creare un nuovo ordine 
economico internazionale per 
sostituire l'attuale che, per 
unanime riconoscimento, è 
«superato, ingiusto e in pie
no disfacimento». E' stata 
anche la prima volta — co
me si è detto — che, nel 
quadro di un dibattito ad al
tissimo livello scientifico, eco
nomisti e uomini politici pro
venienti dai paesi socialisti e 
dai paesi del Terzo mondo si 
sono trovati insieme a qua
lificati interlocutori dei pae
si occidentali per mettere a 
punto nuove idee e nuovi 
strumenti per una coopera-
zione internazionale rinnova
ta e per una nuova divisione 
internazionale del lavoro su 
scala mondiale. 

Nessun paese meglio del
l'Algeria, è stato detto dai 
partecipanti, era in grado di 
accogliere una riunione di 
questo genere. E* stato infat
ti su iniziativa del presiden
te algerino Huari Bumedien 
che si era riunita nell'apn!*1 

1974 la sessione speciale del
le Nazioni Unite che aveva 
aperto il dibattito sul nuovo 
ordine internazionale e ap
provato una «Carta dei di
ritti e dei doveri economici 
degli Stati » come suo nuovo 
fondamento giuridico. 

Le esigenze avanzate allo
ra dai paesi del Terzo mon
do hanno tuttavia incontra
to resistenze e reazioni di
latorie da parte dei paesi 
occidentali che hanno fino
ra bloccato le trattative fram
mentane e parziali che pur 
si sono aperte in vane sedi. 
come la CNUCED. il dialogo 
nord-sud. cercando di evita
re una rimessa in causa glo
bale dei rapporti ineguali che 
reggono attualmente gli scam
bi internazionali. 

Dagli sprechi 
all'inflazione 

I progressi finora fatti dal
la cooperazione intemaziona
le, ha detto il min^tro el-
genno dell'Industria. Abdes-
saiam. aprendo i lavori del
la riunione, hanno finora 
deluso le aspettative dei po
poli del Terzo mondo in se
guito alia scarsa volontà di
mostrata dal sostenitori del
l'ordine attuale di accettare 
ì cambiamenti indispensabili. 
e i sacnfici che comportano. 
Egli ha in particolare affron
tato il problema degli spre
chi e dell'inflazione che ca
ratterizzano le econom.e dei 
paesi occidentali e che han
no la loro or.g.ne « nella ri
cerca sistematica dell'accumu
lazione dei profitti ». 

Le conseguenze degli spre
chi e dell'inflazione, egli ha 
rilevato, si ripercuotono ne
gativamente sui paesi in via 
di sviluppo e hanno reso fino
ra vani i loro sforzi per indu
strializzarsi e per raggiun
gere l'autosufficienza alimen
tare. 

Frutto di due anni di la
voro di un gruppo di una ven
tina di noti economisti di
retto da Jan Tinbergen, pre
mio Nobel per l'economia, il 
già citato rapporto presenta
to alla riunione di Algeri sul

la «ristrutturazione dell'ordi
ne internazionale », fa — co
me si è detto — alcune pre
cise proposte di azione e fissa 
cifre e scadenze precise per 
invertire la tendenza al cre
scente divario tra paesi Indu
strializzati e paesi in via di 
sviluppo. 

Per quanto riguarda i pro
blemi istituzionali del dialo
go, il rapporto Tinbergen pro
pone la « democratizzazione 
delle organizzazioni interna
zionali » (riforma dell'ONU. 
del Fondo monetario interna
zionale, della Banca Mondia
le), e la negoziazione di un 
trattato quadro » internazio
nale per dare una base legale 
e obbligatoria ai negoziati che 
dovranno aprirsi per realiz
zare il nuovo ordine econo
mico. 

L'attuazione della piena so
vranità dei paesi del Terzo 
mondo sulle loro ricchezze 
naturali (minerali, energeti
che, ecc.) — esso afferma — 
è il presupposto per la di
scussione tra tutti i paesi 
del mondo dell'utilizzazione 
dei beni dell'umanità nell'in
teresse di tutti sulla base 
del concetto che essi fanno 
parte di « un patrimonio co
mune dell'umanità». Ma in 
questo concetto, si precisa, 
devono necessariamente far 
parte anche le conquiste del
la scienza e della tecnolo
gia. tutte le conoscenze uma
ne in generale, che non pos
sono rimanere il monopolio 
di una minoranza privile
giata. 

Responsabilità 
dell'Europa 

Per affrontare i bisogni 
più urgenti delle popolazioni 
del Terzo mondo, il rappor
to propone un programma di 
aiuti del valore di 10-12 mi
liardi di dollari all'anno vel 
prossimo decennio e il nfi-
nanziamento dei debiti dei 
paesi • più poveri (con un 
reddito prò capite inferiore 
a 200 dollari all'anno) con 
prestiti senza interesse e a 
lungo termine di apposite or
ganizzazioni finanziarie in
ternazionali. 

Tutte queste misure, si af
ferma, sono tuttavia insuffi
cienti senza l'avvio di una 
industrializzazione dei paesi 
in via di sviluppo. Per fa
vorirla, si propone in parti
colare la riduzione degli at
tuali impedimenti all'espor
tazione dei beni finiti o se
mi finiti prodotti nel Terzo 
mondo. 

Si tratta di proposte reali
stiche nell'attuale situazione 
internazionale? Molto dipen
de. si afferma, dall'opinione 
pubblica nei paesi occidenta
li. che con ì risultati della 
presente riunione si vuole 
scuotere, e dalla sua presa 
di coscienza che solo con la 
partecipazione di tutti si può 
uscire dalla crisi attuale. Per 
realizzare queste proposte, ha 
affermato nel suo intervento 
il presidente del Club dì Ro
ma Aurelio Peccei, «è tempo 
che le nazioni più forti e più 
antiche considerino seriamen
te la possibilità di affronta
re per prime questi compiti 
rinunciando progressivamen
te e unilateralmente a certe 
prerogative sovrane in favo
re ad esempio delle Nazioni 
Unite». Ciò riguarda in par
ticolare. egli ha aggiunto. la 
Comunità economica europea 
che « può prendere l'iniziati
va di dare un esempio in 
questo senso » rinunciando 
alla sua «sovranità» in al
cuni campi. 

L'intervento per la prima 
volta in una sede di questo 
genere di rappresentanti dei 
paesi socialisti ha suscitato 
particolare interesse. Come è 
noto. l'Unione Sovietica si è 
recentemente pronunciata in 
modo ufficiale alle Nazioni 
Unite in favore delle riven
dicazioni dei paesi in via di 
sviluppo per un nuovo ordi
ne economico intemazionale. 

Nel suo intervento di fron
te al Club di Roma, il rap
presentante dell' accademia 
delle scienze sovietica. Bogo-
molov, ha affermato che «la 
condizione preliminare per la 
promozione del nuovo ordi
ne internazionale è l'eserci
zio effettivo della sovranità 
dei paesi in via di sviluppo 
sulle loro risorse naturali e 

J'elimmazione dello sfrutta
mento dei popoli da parte del 
capitale straniero e delie so
cietà multinazionali r. 

Giorgio Migliardi 

IL BLOCCO 
DELLA SCALA 
MOBILE 
• Gii accordi inrerconfederali e le disposi

zioni di legge sulla scala mobile 

• L 'accordo 25 gennaio 1975 per la modi
fica del l ' indenni tà di contingenza 

• Il Decreto-Legge 11 o t tobre 1976, n. 699 , 
recante "disposizioni sulla corresponsio
ne degli aument i retributivi d ipendent i 
da variazioni del costo della v i ta" 

• 1 lavoratori interessati 

• 11 meccanismo del prelievo 

• Gli aspett i fiscali e contr ibut ivi 

D La decorrenza e la dura ta 

Gli esperti 1PSOA esamineranno con i par te
cipanti problemi generali e quesiti particola
ri sui temi in occasione della Giornata di 
Studio che avrà luogo il 22 novembre 1976 
presso il C'entro Congressi CARIPLO a Mila
no in \ i a Romagnosi 6 

l'er intornia/ioni e iscrizioni rivolgersi alla Segreteria 
dei corsi ÌI'SOA - Via L. Mancini 1 - 20129 Milano -
Tel. 7»0 7K7/791.685/781.107/780.903/784.321 

Rosso e Nero t i svela 
l'altra faccia della fortuna 

Sistemi e curiosila per vincere al gioco 
Da novembre in tutte le edicole Rosso e Nero 

presenta i grandi maestri dei giochi, da Arturo 
Franco a Benito Garozzo, da Eri Vigorell i a Bru
nello Tanzi. 

Ogni mese quattro rubriche per conoscere i 
sistemi, i retroscena, gl i aneddoti nel mondo del 
bridge, dei casinò, delle corse dei cavalli, del 
poker e di tutti gl i altri giochi. 

250:000 
persone hanno ritrovato la 

gioia di udire 
grazie ad Amplifon 

25 anni 
di attività 
e) hanno fatto diventare la più importante oiganizza-
zione europea per l'applicazione di protesi acustiche. 
Un quarto di secolo al servizio del deboli di udito ci 
ha permesso di far ritrovare una vita più felice a più 
di 250.000 persone; perchè non ci consente di aiutare 
anche LEI? Le offriamo il nostro aiuto e una espe
rienza venticinquennale. 

80 Filiali e 1000 Centri Acustici in Italia 

amplifon 
La più importante organizzazione europea 
per l'applicazione di protesi acustiche 

Cassa di Risparmio 
di PESCARA e di LORETO APRUTINO 

FONDATA NEL 1871 .' 

Mezzi Amministrati oltre lire 135 miliardi 
Tutte le operazioni e servizi di Banca 
Unico Istituto di Credito al servizio esclusivo della 
economia e delle popolazioni di Pescara e della sua 
Provincia 

CASSA DI RISPARMIO DI ALESSANDRIA 
Al tuo servizio dove vivi e lavori 

Sede Centrale: VIA DANTE 2 
4 Agenzie di Città - 2 Succursali - 29 Filiali in Pro
vincia - 2 Sportelli stagionali 
Sportello di Cassa presso il Mercato ortofrutticolo 
Sportello presso le Opere pie ospitaliere 

,•,'.. ,.,,,.' , Tutte le operazioni di.banca 
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